
Allegato “A ” al n.   22.945   di Raccolta
Statuto

" KE RAFTING - SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA 

SRL SSD "

TITOLO I

Denominazione, sede, oggetto e durata

Articolo 1) Denominazione sociale

1.1. È costituita, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal li bro V, cod. civ.
e dall'articolo 6, D.Lgs. 36/2021, la società a responsabi lità li mitata, de nomi-
nata "KE RAFTING SRL - SOCIETA' SPORTI VA DILET TANTI STICA", in
acronimo "KE RAFTING SRL SSD" (d'ora in poi "so cietà"). La società richie-
derà il riconoscimento ai fini sportivi ex articolo 10, D.Lgs. 36/2021.
1.2. Nella denominazione, negli atti e nella corrispondenza è ob bligatorio l'u so
della locuzione "società sportiva dilettantistica", anche in acronimo "SSD".
Articolo 2) Sede e domicilio dei soci

2.1. La sede legale della società è in Biella (BI) - Piazza San Pao lo n. 2.
2.2. La variazione di tale indirizzo, purché nello stesso Comune po trà essere
deliberata dal consiglio di amministrazione, senza che que sto co stituisca mo-
difica del presente statuto.
2.3. Potranno essere costituite sedi secondarie, succursali, o uffi ci sia ammi-
nistrativi che di rappresentanza sia in Italia che all'estero.
2.4. La società sportiva dilettantistica trasmette, in via telemati ca, entro il 31
gennaio dell'anno successivo, all'ente affiliante una di chiarazione riguar dan te
l'aggiornamento dei dati ai sensi dell'articolo 6.3, D.Lgs. 39/2021, l'ag gior na-
mento degli amministratori in carica e ogni altra modifi ca interve nuta nel l'anno
precedente.
2.5. Il domicilio dei soci per i rapporti con la società è quello ri sul tante a tut ti
gli effetti dal registro delle imprese, dove sarà indicato l'indiriz zo di posta elet-
tronica. Spetta al singolo socio comunicare il cambiamento del proprio domici-
lio e del proprio indirizzo di posta elet tronica.
Articolo 3) Oggetto sociale

3.1. La società esercita in via stabile e principale l'organizzazio ne e la ge stione
di attività sportivo dilettantistica ai sensi dell'articolo 7.1, lettera b), D.Lgs.
36/2021 con particolare riferimento alla pratica della Canoa (ca noa freestyle,
canoa marathon, canoa polo, ocean ra cing, paracanoa, slalom, sprint, wildwater
(discesa), del canottaggio (canottaggio), del Canottaggio Sedile Fisso (voga in
piedi), del Ciclismo (bmx, bmx free style, ciclismo pa ralimpico (strada, pista,
tandem, trici clo, hanbike), ciclismo su pista, ci cli smo su strada, ciclismo trials,
ciclo cross, cycling for All e Master (attivi tà cicloamatoriale competitiva), ci-
cloturismo, mountain bike, ciclismo spe ri mentale, amatoriale, (ciclismo stazio-
nario, e-bike, scatto fisso, fat-bike), del la Cinofilia (attività sporti va cinotecni-
ca), delle Freccette (freccette soft dart, freccette steel dart, dei giochi e sport
tradizionali (boccia su strada), dell'O rientamento (corsa orientamento, moun-
tain bike orientamento), della Palla volo (pallavolo), del Rafting (hydrospeed,
rafting), del  Tennis (beach tennis, paddle, tennis), del Tennis tavolo (tennis ta-
volo), del Triathlon (dua thlon (corsa, ciclismo, corsa) e più in generale delle di-
scipline sportive con siderate ammissibili dai regolamenti e dalle disposizioni
del Coni e del Re gistro delle Attività Sportive tenuto dal Dipartimento Sport
della Presidenza del Consi glio dei Ministri.
3.2. In particolare, la società ha per oggetto:
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* l'esercizio e l'organizzazione di attività sportive dilettantisti che, compresa
l'attività didattica, la formazione, la preparazione e la gestione di attività sporti-
ve riconosciute, nel rispetto e nella accettazio ne delle norme del Coni, del Cip e
delle federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva o discipline
sportive associate alle quali in tenderà affiliarsi;
* l'organizzazione diretta o indiretta della preparazione atleti ca;
* l'organizzazione di attività didattica per l'avvio, l'aggiorna mento e il per fe-
zionamento nelle attività sportive dilettantistiche prati cate;
* la promozione e l'organizzazione di gare, tornei e ogni altra atti vità agoni stica
in genere ad essa collegata, rivolte sia ai giovani che agli adulti, con le finalità e
con l'osservanza delle norme e delle diretti ve degli enti sportivi ri conosciuti ai
quali intenderà affiliarsi.
3.3. Inoltre, nei limiti previsti dall'articolo 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla norma tiva
di attuazione, potrà svolgere in maniera secondaria e strumentale le se guenti ul-
teriori attività, strettamente connesse al fine istituzionale:
* gestione dell'impiantistica sportiva, ivi compresa la manu ten zione delle in-
frastrutture, degli impianti e attrezzature, sia di pro prietà, sia in concessio ne da
enti pubblici oppure in locazione da enti privati, con la possibilità di con cedere
a terzi l'uso ovvero l'utilizzo, a qualsiasi titolo, an che parziale o tem poraneo;
* gestione di servizi accessori agli impianti sportivi quali, a ti tolo esemplifi-
cativo, l'allestimento e la gestione di: bar, tavole fredde e/o calde, punti ri storo,
ristoranti, pizzerie, buffet e simili collegati ad impianti sporti vi, an che in occa-
sione di manifestazioni sportive o ri creative, ricevimenti, inizia tive pubbliche e
private in genere, spacci in terni di abbigliamento e di ac cessori sportivi e di ge-
neri affini;
* la promozione dell'attività sportiva, culturale e ricreativa, e, in generale, del-
l'attività svolta dai partecipanti o dei tesserati alle orga nizza zioni sporti ve di ri-
ferimento anche attraverso la partecipazione a manifesta zioni fieri stiche, lo
svolgimento di azioni pubblicitarie, l'e spletamento di studi e ricer che di merca-
to, la predisposizione di catalo ghi e di qualsiasi al tro mezzo promozio nale rite-
nuto idoneo, l'apertura di un sito Internet;
* l'organizzazione, il coordinamento e la gestione dei rapporti con gli enti pub-
blici o privati interessati alle attività di cui sopra, anche attraver so l'ac quisi-
zione di nuove concessioni per l'esercizio dell'attivi tà sportiva e ricrea tiva.
3.4. Si applica l'eccezione al computo delle attività diverse per i pro venti di cui
all'articolo 9, comma 1-bis, D.Lgs. 36/2021.
3.5. Per il raggiungimento degli scopi sociali, la società potrà svol gere ogni at-
tività, anche di natura mobiliare, immobiliare e finan ziaria che fosse rite nuta
utile, necessaria e pertinente, e in particolare quelle relative alla costru zione, al-
l'ampliamento, all'attrezzamento e al miglioramento di strutture sportive, ivi
compresa l'acquisizione delle relative aree, nonché l'acquisto d'immobili da de-
stinare ad attività sportive.
3.6. La società potrà altresì procedere all'affitto dell'azienda, di sin goli sta bi li-
menti o rami di essa sotto l'osservanza degli articoli 2561, 2562, 1615 e ss.,
cod. civ.
3.7. Sono inibite alla società le attività dalla legge riservate alle isti tuzioni ban-
carie, alle SIM, alle fiduciarie e alle finanziarie; è invece am messa la rac colta
di fondi con obbligo di rimborso presso i soci, nei limiti consentiti dalla norma-
tiva pro-tempore vigente, nonché l'emissio ne di titoli di debito, con de libera-
zione assembleare adottata col voto favorevole di al meno 2/3 degli aventi dirit-
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to al voto.
3.8. Al fine di svolgere l'attività sociale la società può assumere, di retta mente o
indirettamente, partecipazioni in altre imprese aventi scopi analo ghi, com ple-
mentari, affini o connessi al proprio; partecipare a consorzi o a raggruppa menti
di imprese; rilasciare fideiussioni e altre garanzie in ge nere reali e per sonali.
3.9. La società si conforma alle norme ed alle direttive Coni e Cip nonché agli
statuti e ai regolamenti delle FSN, DSA e EPS a cui la società intende affiliarsi.
3.10. Costituiscono quindi parte integrante del presente statuto le nor me con-
tenute negli statuti e nei regolamenti federali, nella parte re lativa al l'orga niz-
zazione e alla gestione delle società affiliate.
3.11. La società si impegna per conto di coloro che svolgono atti vità al suo in-
terno al rispetto dei regolamenti e delle direttive stabilite dalla FSN, EPS, e
DSA anche in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere di cui
all'articolo 16, D.Lgs. 39/2021.
3.12. Condizione indispensabile per essere tesserato, iscritto o parte cipante alla
società è una irreprensibile condotta morale, civile e sportiva. La socie tà si im-
pegna ad accettare fin d'ora eventuali provve dimenti disci plinari che gli organi
sportivi competenti dovessero adot tare a carico della stessa, non ché le decisioni
che le autorità federali do vessero prendere in tut te le verten ze di ca rattere tecni-
co e disciplinare attinenti all'attività sportiva.
Articolo 4) Durata

4.1. La società è a tempo indeterminato.
TITOLO II

CAPITALE, STRUMENTI E FINANZIAMENTO E 

PARTECIPA ZIONE SOCIALE

Articolo 5.1) Capitale sociale
Il capitale sociale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimila/00) diviso in quote ai
sensi di legge.
Eventuali utili e avanzi sono destinati all'attività statutaria di cui al prece dente
articolo 3 oppure a incremento del patrimonio.
È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, degli utili e avanzi di ge-
stione, fondi e riserve comunque denominati in favore di soci, lavoratori, colla-
boratori, componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o qualsiasi
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto fatto salvo quanto previsto dal-
l'articolo 8, commi 3 e 4-bis, D.Lgs. 36/2021.
Articolo 5.2) Variazione del capitale sociale: aumento
Il capitale sociale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuovi con-
ferimenti in denaro o in natura) in forza di deliberazione dell'as semblea dei soci
da adottarsi nelle maggioranze previste per la modifi ca del presente Sta tuto.
In caso di decisione di aumento di capitale sociale mediante nuovi con fe ri-
menti, spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle parteci pazioni
da essi possedute.
Il diritto di sottoscrivere le partecipazioni di nuova emissione in sede di au-
mento del capitale sociale deve essere esercitato dai soci entro 30 (trenta) giorni
dal ricevimento della comunicazione inviata dall'organo amministra tivo a cia-
scun socio, recante l'avviso di offerta in opzione delle nuove parte cipazioni.
Chi esercita il diritto di opzione può altresì, previa richiesta e se non escluso
dalla deliberazione di aumento, esercitare il diritto di prelazio ne sulla parte di
aumento di capitale non optato dagli altri soci.
Laddove l'aumento di capitale non sia stato interamente sottoscritto, le quo te
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inoptate potranno essere, se previste nella delibera di aumento, offerte a terzi
dagli amministratori, nei tempi e nei modi indicati dalla delibera di au mento
stessa.
È attribuita all'assemblea dei soci la facoltà di prevedere espressamen te che
l'aumento possa essere attuato anche mediante offerta di quota di nuova emis-
sione a terzi; in tal caso spetta ai soci che non hanno con sentito alla de cisione,
il diritto di recesso, da esercitarsi secondo le mo dalità previste dal presente sta-
tuto.
Articolo 5.3) Variazione del capitale sociale: riduzione
Il capitale sociale potrà essere ridotto, nei casi e con le modalità di leg ge, me-
diante deliberazione dell'assemblea dei soci, da adottarsi con le maggio ranze
previste per la modifica dello statuto.
In caso di riduzione del capitale sociale, è espressamente esclusa ogni ipote si di
distribuzione o rimborso di fondi, riserve o avanzi di gestione ai soci fatto salvo
quanto previsto dal comma 4, articolo 8, D.Lgs. 36/2021.
Le quote di capitale relative alla riduzione dovranno essere destinate ai fon di di
riserva.
Articolo 6) Apporti e finanziamenti dei soci

6.1. I soci potranno eseguire di propria iniziativa o su richiesta del l'organo am-
ministrativo, e in conformità alle vigenti disposizioni di caratte re fiscale, versa-
menti in conto capitale ovvero finanziamenti, che non costi tuiscano rac colta di
risparmio tra il pubblico, ai sensi delle vi genti disposi zioni di legge in materia
bancaria e creditizia.
6.2. I finanziamenti con diritto di restituzione della somma ver sata possono es-
sere effettuati dai soci anche non in proporzione alle ri spettive quote di parteci-
pazione al capitale sociale, e si considerano im produttivi di interessi.
6.3. È ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente ver sato ed
eventualmente rivalutato o aumentato, nei limiti di cui al comma 3, articolo 8,
D.Lgs. 36/2021.
Articolo 7) Partecipazioni

7.1. Le partecipazioni sono determinate in misura proporzionale ai conferi menti
e conferiscono a tutti i soci gli stessi   diritti. Si applica l'articolo 2468 cod. civ.
Articolo 8) Trasferimento delle quote di partecipazione

8.1. Le quote di partecipazione al capitale sociale sono tutte nominati ve.
8.2. Nel caso di morte di un socio, gli eredi del defunto avranno diritto di conti-
nuare nella società come soci, purché rappresentati da una per sona scel ta di co-
mune accordo tra essi.
Articolo 9) Recesso del socio

9.1. Il socio può recedere in qualsiasi momento dalla società.
9.2. Si applica l'articolo 2473, cod. civ.
9.3. Il socio che intenda recedere dalla società deve darne comu ni cazione al-
l'organo amministrativo mediante lettera inviata con racco man data con ri ce vuta
di ritorno.
9.4. Il diritto di recesso può essere esercitato solo per l'intera parteci pazio ne.
Articolo 10) Rimborso della partecipazione del socio receduto

10.1. I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rim borso nei
limiti di cui al comma 4, articolo 8, D.Lgs. 36/2021.
Articolo 11) Esclusione del socio

11.1. Nel caso di gravi violazioni delle regole sociali e dei principi e valori fon-
dativi della società, il socio, ai sensi dell'articolo 2473-bis, cod. civ., può essere
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escluso con deliberazione motivata del consiglio di rettivo, comunica ta all'inte-
ressato a cura degli amministratori entro 30 giorni dalla pronuncia. L'interessa-
to può presentare, entro 30 giorni dalla data di comu nicazione del la delibera di
esclusione, ricorso all'as semblea, che delibera, se non ap posi tamente convoca-
ta, in occasione della sua successiva convoca zione. La deli berazione dell'as-
semblea de ve contenere la specifica dei moti vi di esclu sione riferiti al socio e
deve essere notificata con lettera racco mandata A.R., a cura degli ammini-
stratori, al socio escluso. L'esclusione avrà effetto de corsi 30 (trenta) giorni dal-
la data della notificazione di cui sopra, salvo che, entro tale termine, il socio
escluso non proponga opposi zione al tribunale compe tente.
11.2. L'esclusione deve risultare da decisione dell'assemblea pre sa a mag gio-
ranza assoluta, nel corso della quale si procederà in con traddittorio con il so cio
interessato, che dovrà essere formalmente con vocato. In caso di as senza ingiu-
stificata del socio interessato, regolar mente convocato, l'as semblea po trà ugual-
mente procedere a deliberare in merito all'esclusione.
11.3. Ferme restando le cause di esclusione previste dal codice ci vile, costi-
tuiscono giusta causa di scioglimento del rapporto sociale le seguenti speci fiche
circostanze:
* la distrazione da parte del socio di fondi della società per fi na lità persona li;
* la condanna penale del socio che commette azioni disonore voli dentro e fuori
dalla società;
* l'assoggettamento del socio a fallimento o altra procedura con corsuale;
*  la dichiarazione di interdizione, inabilitazione o ammini stra zione di so ste gno
del socio;
* mancato conferimento da parte del socio di quanto da lui stesso deliberato co-
me dovuto a titolo di versamento in conto capitale, futuro au mento di ca pitale,
anche a copertura di eventuali perdite so ciali;
* mancato rinnovo da parte del socio di una fideiussione ban caria, quando il fi-
nanziamento è considerato essenziale per lo svolgi mento dell'at tività eco no-
mica;
* svolgimento da parte di un socio di attività concorrente con quella della so-
cietà;
* pignoramento della quota del socio;
* sopravvenuta impossibilità di adempiere la prestazione d'o pera o trasferire la
proprietà del bene conferito in natura.
11.4. Non può concorrere alla formazione delle maggioranze il voto del so cio
oggetto della procedura di esclusione. Nel caso di 2 soli soci, l'e sclu sione dovrà
essere pronunziata dal tribunale su istanza di uno dei soci, ex articolo 2287,
cod. civ.

TITOLO III

Decisioni dei soci

Articolo 12) Organi sociali

12.1. Sono organi della società:
a) l'assemblea dei soci;
b) l'organo amministrativo;
c) l'organo di revisione e controllo.
12.2. L'assemblea dei soci è l'organo sovrano della società. L'as semblea, re-
golarmente convocata e costituita, rappresenta l'universali tà dei soci, e le sue
deliberazioni regolarmente adottate vincolano tutti i soci, an che se non inter-
venuti o dissenzienti.
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12.3. L'amministratore unico o il presidente del consiglio di am mi nistra zio ne,
ovvero i co-amministratori, sono i legali rappresentanti della società di fronte ai
terzi e in giudizio.
12.4. Agli eventuali amministratori delegati spetta la rappresen tanza della so-
cietà entro i limiti delle rispettive deleghe.
Articolo 13) Diritto di voto

13.1. Hanno diritto di intervenire all'assemblea i soggetti aventi dirit to di vo to,
senza discriminazione alcuna.
13.2. In caso di pegno della quota, il diritto di voto spetta comun que al so cio
debitore.
13.3. I soci votano in proporzione delle quote sottoscritte.
13.4. I soggetti aventi diritto di voto legittimati ad intervenire in as semblea pos-
sono farsi rappresentare, anche da un non socio, median te dele ga scritta da con-
servare fra i documenti della società.
13.5. Ciascun delegato può rappresentare al massimo 3 soci dele ganti.
Articolo 14) Decisioni dei soci

14.1. I soci decidono sugli argomenti che uno o più amministrato ri o tanti so ci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopon gono alla loro
approvazione.
14.2. In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci:
* l'approvazione del bilancio;
* la nomina degli amministratori;*la nomina, nei casi previsti dalla legge, dei
sindaci e del pre si dente del col legio sindacale o del revisore;
* le modificazioni dell'atto costitutivo ai sensi dell'articolo 2480, cod. civ.;
* la decisione di compiere operazioni che comportano una so stanziale mo di fi-
cazione dell'oggetto sociale determinato nel precedente arti colo 3) o una ri le-
vante modificazione dei diritti dei soci;
* la decisione di mettere in liquidazione la società nonché la tra sforma zione,
fusione, scissione, cessione d'azienda o di un ramo d'a zienda e scio glimento vo-
lontario;
* la decisione in ordine all'esclusione dei soci deliberata dal con siglio;
* l'adozione di regolamenti previsti dal presente statuto e qualsiasi altra com-
petenza attribuita dal presente statuto.
14.3. Le decisioni dei soci possono essere adottate:
a) mediante deliberazione assembleare;
b) mediante consultazione scritta promossa da ciascuno degli am ministra tori e
dai soci che rappresentano almeno 1/3 del capitale so ciale, purché dai do cu-
menti sottoscritti dai soci risultino con chiarezza l'argomen to oggetto del la de-
cisione e il consenso alla stessa, a tal fine gli amministra tori devono in viare ad
ogni socio comunicazione scritta, a mezzo lettera raccomandata, te legramma,
fax o email, o ogni altro mezzo telematico con tenente l'oggetto della decisione
e l'invito a espri mere il proprio voto con uno dei mezzi di cui sopra, da far per-
venire presso la sede sociale entro un termine stabilito non inferiore a 8 (otto)
giorni dal ricevimento della stessa.
14.4. La decisione si intende adottata qualora entro il termine di cui sopra con-
sti il consenso scritto dei soci che rappresentino la mag gioranza del ca pitale so-
ciale; la documentazione da cui risulta il con senso dei soci deve es sere conser-
vata tra gli atti della società; ai fini del calcolo delle mag gio ranze, l'astensione
del socio è valutata come voto negativo.
14.5. Le decisioni relative alla modificazione dell'atto costitutivo op pure al
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compimento di operazioni che comportino una sostanziale variazio ne del l'og-
getto sociale o dei diritti dei soci debbono essere adot tate in ogni caso con deli-
berazione assembleare.
14.6. È sempre necessario il rispetto del metodo collegiale qualora ne sia fat ta
richiesta da uno o più amministratori o da tanti soci che rappresen tino al meno
1/3 del capitale sociale.
14.7. Si applica l'articolo 2479-ter, cod. civ., per le decisioni dei soci non con-
formi al presente statuto.
Articolo 15) Assemblea dei soci - Convocazione

15.1. L'assemblea è convocata dall'amministratore unico o dal presi dente del
consiglio di amministrazione. In caso di impossibilità de gli ammi ni stratori o di
loro inattività, l'assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, se no-
minato, o anche da un solo socio. L'assem blea viene convo cata ogni qual volta
l'amministratore unico o il consi glio di amministrazio ne lo riten ga op portuno e
comunque almeno 1 vol ta all'anno per l'approva zione del bi lancio, entro 120
giorni dalla chiu sura dell'esercizio sociale.
15.2. L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro luo go purché nel
territorio nazionale, come riportato nell'avviso di convo cazione.
15.3. L'assemblea viene convocata con avviso spedito o consegna to almeno 8
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con avviso trasmes so per po sta
elettronica certificata o ogni altro mezzo telemati co, fatto per venire ai soci al-
l'indirizzo risultante agli atti della società. È in ogni caso prevista la pubbli ca-
zione dell'avviso di convocazione sul sito istituzionale.
15.4. Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior no, il luo go,
l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare non ché le mo dalità di ac-
cesso in caso di riunioni da remoto. Nell'avviso di convocazione potrà es sere
prevista una data ulteriore di seconda con vocazione nel caso in cui nel l'adu-
nanza prevista in prima convocazione l'assemblea risultasse le gal mente costi-
tuita; la seconda convocazione non potrà avvenire nello stes so giorno della pri-
ma.
15.5. Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si in tende re-
golarmente costituita quando a essa partecipa l'intero capita le socia le, e tutti gli
amministratori e i sindaci effettivi, se nominati, so no presenti o in formati e nes-
suno si oppone alla trattazione degli argo menti.
Articolo 16) Presidenza dell'assemblea e verbale

16.1. L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico ovvero, in caso di no-
mina del consiglio di amministrazione, dal suo presidente o, in caso di lo ro as-
senza, da altra persona eletta dall'assemblea stessa.
16.2. Il presidente nominerà un segretario, anche non socio.
16.3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costi tuzione del-
la stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei pre senti, diri gere e re golare
lo svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i ri sultati del le vota-
zioni.
Articolo 17) Intervento in assemblea e rappresentanza

17.1. Hanno diritto di partecipare all'assemblea tutti i soci che, alla data del-
l'assemblea stessa, risultano iscritti nell'elenco dei soci presso il re gistro delle
imprese.
17.2. È ammessa la possibilità per ciascun socio di farsi rappre sen tare, an che da
un non socio, mediante conferimento di delega scritta ai sensi dell'ar tico lo 13.4
e 13.5 del presente statuto.

.



17.3. La delega non può essere rilasciata in bianco e dovrà essere con ser vata
dalla società.
Articolo 18) Audio/Video assemblee

18.1. È possibile tenere le riunioni dell'assemblea, con interventi di slocati in
più luoghi, audio/video collegati, e ciò alle condizioni previ ste dalla legge, cui
dovrà essere dato atto nei relativi verbali.
18.2. In tutti i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunio ne dovrà esse-
re predisposto il foglio delle presenze. È in ogni caso ne cessario che:
* risultino presenti nel medesimo luogo il presidente e il segre tario della riu-
nione;
* vi sia la possibilità, per il presidente, di identificare i parte ci panti, di rego la re
lo svolgimento assembleare e di constatare e procla mare i risultati delle vota-
zioni;
* venga garantita la possibilità di tenere il verbale completo della riunione;
* venga garantita la discussione in tempo reale delle questio ni, lo scambio di
opinioni, la possibilità di intervento e la possibilità di visionare i docu men ti, da
depositarsi presso la sede nei giorni prece denti l'adunanza;
* sia garantita la possibilità di partecipare alle votazioni;
* sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio ne e
in maniera simultanea alla votazione sugli argomenti posti al l'ordine del giorno
nonché di trasmettere, ricevere e visionare documenti;
* vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio col legati o au-
dio-video collegati - a cura della società - nei quali gli as sociati possono af-
fluire.
In presenza dei suddetti presupposti, l'assemblea si considera tenuta nel luo go
in cui si trovano il presidente e il segretario della riunione, onde consen tire la
stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo li bro.
18.3. In caso di assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi au dio col le gati
o audio-video collegati, per lo svolgimento delle proprie fun zioni, il pre sidente
dell'assemblea può farsi coadiuvare da uno o più assi stenti pre senti in ciascuno
dei luoghi audio collegati o audio-video collegati. Analoga facoltà è in capo al
soggetto verbalizzante per lo svolgimento delle proprie funzioni.
Articolo 19) Consultazione scritta/consenso espresso per iscritto

19.1. La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del con senso
espresso per iscritto, non è soggetta a particolari vincoli, pur ché sia assicu rato a
ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicu rata ade guata in-
formazione.
19.2. La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico do-
cumento, ovvero di più documenti che contengano il me desimo te sto di deci-
sione, con il voto favorevole delle maggioranze pre viste al suc cessivo ar ticolo
20.
19.3. Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal suo inizio ov-
vero nel termine indicato nel testo della decisione. La man cata ap pro va zione da
parte del socio, nel termine previsto per la con clusione del pro ce dimento, sarà
considerata voto contrario.
19.4. Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo devo no es sere
trascritte senza indugio nel libro delle decisioni dei soci.
Articolo 20) Quorum costitutivi e deliberativi

20.1. L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è regolarmente co stituita, in
prima convocazione, con la presenza, in proprio o per de lega, della mag gio-

.



ranza dei soci aventi diritto al voto e, in seconda con vocazione, qualun que sia il
numero dei soci intervenuti. Essa delibera validamente, sia in pri ma che in se-
conda convocazione, con il voto favo revole della maggio ranza asso luta dei soci
presenti o rappresentati.
20.2. L'Assemblea straordinaria, convocata per deliberare in or dine alle de ci-
sioni concernenti le modificazioni del presente statuto e per le deci sioni di
compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'og-
getto sociale o una rilevante modificazione dei di ritti dei soci, delibe ra, sia in
prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di una mag gio ranza
di almeno il 70% (settanta percen to) dei soci presenti o rap pre sentati.

TITOLO IV

Articolo 21 - Amministrazione

Articolo 21.1) Struttura dell'Organo Amministrativo
21.1.1. La società è amministrata da un amministratore unico, socio o non so-
cio, ovvero da un consiglio di amministrazione composto da 3 a un mas simo di
7 membri, soci o non soci, il cui numero viene stabilito con decisio ne dei soci.
21.1.2. Agli amministratori spetta la rappresentanza della società.
21.1.3. All'atto della nomina viene altresì stabilita la durata degli am mini stra-
tori, la quale può anche essere indeterminata.
21.1.4. Gli amministratori sono rieleggibili. La revoca e la sostituzione sono
decise dai soci in conformità alla legge, che disciplina anche le al tre ipotesi di
cessazione e i relativi effetti.
21.1.5. La carica di amministratore è incompatibile con qualsiasi altra cari ca in
altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della mede sima
federazione sportiva nazionale, disciplina sportiva as sociata o ente di promo-
zione sportiva riconosciuti dal Coni e ove para limpici ricono sciuti dal CIP.
21.1.6. Non possono essere nominati amministratori della società o, se no mi-
nati, decadono automaticamente dalla carica coloro che sono stati ogget to di
provvedimenti disciplinari di radiazione da parte del Coni o delle fede ra zioni
sportive, discipline associate o enti di promozione sportiva cui la so cietà deli-
bererà di affiliarsi.
21.1.7. In caso di provvedimenti di sospensione temporanea da parte delle auto-
rità sportive, l'amministratore colpito dal provvedimento ces serà dalla carica
per il tempo corrispondente alla sospensione commi nata dall'autorità sportiva.
21.1.8. Sono, altresì, ineleggibili quanti abbiano in essere controversie giu di-
ziarie con il Coni, le federazioni, le discipline sportive associate o con al tri or-
ganismi riconosciuti dal Coni. Si applica l'articolo 2475-ter, cod. civ., in mate-
ria di conflitto di interessi.
Articolo 21.2) Consiglio di Amministrazione

21.2.1. Il consiglio, allorquando non vi abbiano provveduto i soci con pro pria
decisione, all'atto della nomina degli amministratori, elegge il presiden te ed
eventualmente un vicepresidente e il presidente onorario.
21.2.2. Il consiglio di amministrazione adotta le proprie decisioni me diante
adunanza collegiale ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto. Le riu-
nioni possono altresì svolgersi da remoto, secondo le mo dalità di cui al l'articolo
18 del presente statuto.
21.2.3. Il consiglio di amministrazione deve essere convocato presso la sede so-
ciale o altrove, ogni qualvolta lo richiedano gli interessi della so cietà, a cu ra del
presidente, del vicepresidente, e ogni volta che uno de gli ammini stratori ne fac-
cia richiesta per iscritto.
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Le convocazioni del consiglio di amministrazione sono fatte con avviso spe dito
con qualunque mezzo idoneo a garantire la prova che la rice zione è av venuta
almeno 7 giorni prima della riunione. In caso di ur genza, la con vo cazione può
essere fatta usando qualunque mezzo di ra pida comunicazio ne idoneo a garanti-
re la prova che la ricezione è avve nuta almeno 24 ore prima della riunione.
In assenza di formale convocazione, l'adunanza si considera comunque vali da
se risulta la presenza di tutti i consiglieri.
21.2.4. Le adunanze sono presiedute dal presidente ovvero, in caso di sua as-
senza o impedimento, dal vicepresidente, ovvero dall'ammini stratore più an-
ziano di età.
21.2.5. Il consiglio di amministrazione può nominare un segretario, scelto an-
che fra estranei, per un periodo da determinarsi di volta in volta. Per la va lidità
delle deliberazioni del consiglio è necessaria la presenza della mag gioranza de-
gli amministratori in carica; le delibera zioni sono assunte a maggioranza asso-
luta dei presenti.
Articolo 21.3) Poteri

21.3.1. L'amministratore unico, nel caso di sua nomina, e il consiglio di am-
ministrazione sono investiti di tutti i poteri di ordinaria amministra zione e di
disposizione, escluso soltanto quanto la legge riserva all'e sclusiva com pe tenza
dei soci.
21.3.2. All'organo amministrativo spetta, in particolare, la redazione del pro-
getto di bilancio e dei progetti di fusione o scissione.
21.3.3. È possibile attribuire deleghe all'interno dell'organo ammini strativo. In
particolare, l'organo amministrativo provvede alla redazio ne del bilancio di
esercizio e di quello sociale e ne cura il deposito al re gistro delle Impre se.
21.3.4. Sugli amministratori gravano gli obblighi di cui agli articoli 14, D.Lgs.
36/2021 e 6.3, D.Lgs. 39/2021 per l'aggiornamento telematico dei dati societari
in caso di modifiche sopravvenute, da comunicarsi entro il 31 gen naio dell'anno
seguente.

Articolo 21.4) Rappresentanza della società
21.4.1. La rappresentanza legale della società spetta all'amministratore uni co o
al presidente del consiglio di amministrazione, o ad eventuali ammini stratori
delegati.
21.4.2. I componenti dell'organo amministrativo destinatari di provve di menti
disciplinari da parte degli organi della federazione italiana o ente di promo-
zione sportiva a cui la società è affiliata dovrà astenersi dal partecipa re alle de-
liberazioni aventi ad oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli or gani
sportivi federali.
Articolo 21.5) Compenso dell'Organo Amministrativo

21.5.1. Agli amministratori, compatibilmente con quanto previsto dal l'ar ti colo
8, D.Lgs. 36/2021 spetta, oltre al rimborso spese sostenute per ragioni del loro
ufficio, un compenso annuo da determinarsi dai soci con decisione valida fino a
modifica, o per il diverso tempo stabilito in sede di decisione stessa.
21.5.2. I soci possono inoltre assegnare all'organo amministrativo un'inden nità
per la cessazione del rapporto.

TITOLO V

Organi di controllo

Articolo 22) Organo di controllo

22.1. L'assemblea dei soci può nominare l'organo di controllo, sia es so mo no-
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cratico o collegiale, con i requisiti di cui agli articoli 2397, comma 2, cod. civ.
e 2399, cod. civ. Nel caso di nomina del collegio sin dacale, que st'ultimo è com-
posto da 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
22.2. Le riunioni possono altresì svolgersi da remoto, secondo le mo dalità di
cui all'articolo 18 del presente statuto.
22.3. I sindaci vigilano e monitorano sull'osservanza delle disposi zioni di legge
e del presente statuto, sul rispetto dei principi di corretta am mini stra zione, sul
rispetto dei modelli di cui al D.Lgs. 231/2001, se adottati, e sull'a deguatezza
dell'assetto organizzativo-amministrati vo-contabile della società.
22.4. Si applica l'articolo 2477, cod. civ. per quanto non previsto dal pre sen te
articolo.

TITOLO VI

Libri sociali, scritture contabili e bilancio

Articolo 23) Libri sociali obbligatori

23.1. La società deve tenere i seguenti libri sociali:
* libro delle decisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478, com ma 1, n. 2, cod.
civ.:
* libro delle decisioni dell'organo di amministrazione;
* libro delle decisioni dell'organo di controllo;
* libro giornale;
* libro degli inventari.
Articolo 24) Bilancio
24.1. Gli esercizi sociali si chiudono al trentuno dicembre di ogni an no.
24.2. Alla fine di ciascun esercizio l'organo amministrativo proce de alla for-
mazione del bilancio sociale a norma di legge.
24.3. Il bilancio deve essere presentato ai soci, per l'approvazione, en tro cen-
toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Quando la società sia te nuta
alla redazione del bilancio consolidato o qualora lo ri chiedano parti co lari esi-
genze relative alla struttura e all'oggetto socia le, con le moda lità di cui all'arti-
colo 2364, cod. civ., l'assemblea potrà essere convocata en tro 180 gior ni dalla
chiusura dell'esercizio sociale.
24.4. L'organo amministrativo redige e, previa approvazione ad opera del l'as-
semblea, deposita il bilancio ai sensi dell'articolo 2478-bis, cod. civ.
Articolo 25) Divieto di distribuzione degli utili

25.1. Come indicato nell'articolo 5.1 del presente statuto è fatto divie to di di-
stribuzione degli utili e avanzi di gestione ai sensi dell'arti colo 148, com ma 8,
D.P.R. 917/1986 fatto salvo quanto previsto dal comma 3, artico lo 8, D.Lgs.
36/2021.

TITOLO VII

Liquidazione, trasformazione, fusione, scissione, cessione

Articolo 26) Liquidazione, trasformazione, fusione, scissione, cessione d'a-
zienda
26.1. La liquidazione della società avrà luogo nei casi e secondo le norme di
legge.
26.2. Lo scioglimento, la liquidazione, la trasformazione, la fusio ne, la scis-
sione, la cessione d'azienda o di un ramo d'azienda della so cietà avrà luogo nei
casi e secondo le norme di legge in materia di Srl, di cui al capo VIII, li bro V,
cod. civ.
26.3. L'assemblea, con le maggioranze previste per la modifica dello statu to:
a) nomina uno o più liquidatori;
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b) fissa le regole di funzionamento del collegio in caso di plura lità di liqui da-
tori con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della so cietà;
c) stabilisce i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquida zione;
d) determina i poteri in conformità della legge, ivi compresi quelli inerenti alla
cessione dell'azienda sociale o rami di essa, ovvero anche i sin goli beni o dirit-
ti, o di blocchi di essi;
e) delibera gli atti necessari per la conservazione del valore della società, ivi
compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del
miglior realizzo;
f) fissa gli emolumenti del o dei liquidatori.
26.4. L'assemblea può sempre modificare, con le maggioranze e le modalità ri-
chieste per la modifica dello statuto, le deliberazioni di cui al ca poverso prece-
dente.
26.5. In capo agli amministratori sono previsti gli obblighi di cui al l'articolo
2485, cod. civ. e le facoltà ex articolo 2486, cod. civ.
Articolo 27) Devoluzione del patrimonio ai fini sportivi

In caso di scioglimento volontario della società o di perdita volontaria della
qualifica di società sportiva dilettantistica, il patrimonio residuo, dedotto il ca-
pitale effettivamente versato dai soci, eventualmente riva lutato o aumen tato, è
devoluto ad altre società e associazioni sportive dilettantistiche con fi nalità ana-
loghe, ovvero ad altri fini sportivi, salvo diversa destinazione di legge.

TITOLO VIII

Lavoratori e volontari

Articolo 28) Lavoratori e volontari

28.1. I lavoratori sportivi nella società hanno diritto ad un tratta mento eco no-
mico e normativo ai sensi dell'articolo 25 e ss., D.Lgs. 36/2021, se condo il
principio di pari dignità e opportunità.
28.2. Ai lavoratori subordinati, in particolare, si applicano le di spo sizioni di cui
agli articoli 26, 34 e 35, D.Lgs. 36/2021.
28.3. Ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carat tere am-
ministrativo-gestionale si applica l'articolo 37, D.Lgs. 36/2021.
28.4. La società può altresì stipulare contratti di apprendistato per ga rantire la
formazione dei giovani atleti ai sensi dell'articolo 30, D.Lgs. 36/2021.
28.5. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può co stituire og-
getto di un rapporto di lavoro, anche nella forma di colla borazioni coor dinate e
continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3, cod. civ. Per quest'ultima
si applica l'eccezione prevista alla pre sunzione di rapporto su bordinato di cui
all'articolo 2, comma 1, D.Lgs. 81/2015.
28.6. Sono ammesse altresì le prestazioni sportive dei volontari, ivi compre si i
dipendenti pubblici, purché non siano retribuite in alcun modo nemme no dal
beneficiario. Per tali prestazioni sportive possono essere rim borsate esclusiva-
mente le spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al viag gio e al traspor-
to sostenute in occasione di prestazio ni effettuate fuori dal territo rio comunale
di residenza del percipiente. Tali rimborsi non con cor rono a formare il reddito
del percipiente.
28.7 È prevista la possibilità di erogare rimborsi forfettari nei li miti stabiliti
dalle normative vigenti in materia.
28.8. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsia si
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al tro rap porto
di lavoro retribuito con l'ente di cui il volonta rio è socio o tra mite il quale svol-
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ge la propria attività sportiva.
28.9. È previsto in ogni caso l'obbligo di assicurare per la respon sa bilità' ci vile
verso i terzi i volontari, in capo all'Ente che si avvalga del loro operato, anche
mediante polizze collettive, secondo le linee gui da di cui al D.M. 6 ot tobre
2021, del Ministero dello sviluppo economi co di concerto con il Mini stero del-
le politiche e del lavoro.

TITOLO IX

Disposizioni finali

Articolo 29) I Tesserati

29.1. I tesserati sono le persone fisiche che fanno parte delle Fede razioni o Enti
Sportivi a cui l'Associazione è affiliata e sono rappresen tati da:
a) atleti;
b) dirigenti sociali e soci di società affiliate;
c) giudici/arbitri d) dirigenti;
e) tecnici, istruttori;
f) altri tesserati alle Federazioni ed Enti a cui la Società è Affi liata;
29.2. La Società, con l'affiliazione alle Federazioni ed Enti Sporti vi, deve ga-
rantire ai tesserati quanto loro necessario per l'esercizio de gli sport prati cati.
29.3. I tesserati alle Federazioni ed Enti Sportivi a cui l'Associa zione è affi liata,
dovranno contribuire alla copertura dei costi relativi all'utilizzo delle strutture
sociali e per lo svolgimento dell'attività spor tiva, formativa, didat tica e promo-
zionale.
29.4. Il minore che abbia compiuto i 14 anni di età non può essere tesserato se
non presta personalmente il proprio assenso.
29.5. Per quanto non espressamente contemplato nel presente ar ti colo, si rin via
a quanto disposto dal Titolo III - Capo I - artt. 15 e 16 D.Lgs. 36/2021.
Articolo 30) - Clausola compromissoria

Le controversie in materia sportiva saranno rimesse al collegio arbitra le pre-
visto dai regolamenti dell'ente di promozione o della Federazione a cui la so-
cietà è affiliata. A tal fine troveranno applicazione le norme sulla clausola com-
promissoria e sul collegio arbitrale previste dai vi genti regolamenti del la Fede-
razione o ente di promozione sportiva di appartenenza.
Articolo 31) - Rinvio

31.1. Per quanto non è espressamente contemplato nei presenti patti so ciali,
valgono le disposizioni di legge applicabili in materia di società a responsa bi-
lità limitata.
In originale firmato:
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